
1&2 RE 

Messaggio undici 

Apostasia, gli alti luoghi, 

e il recupero del terreno autentico dell'unità 

Lettura dalle Scritture: 1Re 12:25-33; 13:33-34; Deu. 12:2-18 

I. L'apostasia di Geroboamo può essere considerata la 

rappresentazione della cristianità di oggi—1Re 12:25-33; 13:33-34: 

A. Apostasia significa abbandonare la via di Dio e prenderne un'altra per 

seguire cose diverse da Dio ed è anche fare cose per il sé sotto il nome di 

Gesù Cristo e sotto il mantello dell'adorare Dio—Atti 9:2; 18:26; 2Pi. 2:2, 

15, 21; Giuda 11; Giudici 18:30-31. 

B. L'apostasia di Geroboamo consisteva di cinque cose: 

1. Geroboamo fece due vitelli d'oro (idoli), mettendone uno a Betel e 

l'altro a Dan, per distrarre il popolo dall’adorare a Gerusalemme, 

infrangendo così l'ordinazione di Dio di avere un unico centro di 

adorazione nella Terra Santa per preservare l'unità dei figli d'Israele—

1Re 12:26-30; Deu. 12:2-18. 

2. Geroboamo costruì templi sugli alti luoghi e stabilì sacerdoti tra la 

gente comune che non erano della tribù di Levi—1Re 12:31; 13:33b; 

2Cr. 13:9. 

3. Geroboamo istituì una festa il quindicesimo giorno dell'ottavo mese (il 

mese scelto da lui stesso) simile alla festa che si celebrava in Giuda—

1Re 12:32a, 33b. 

4. Sull'altare a Betel Geroboamo offrì sacrifici ai vitelli che aveva fatto e 

stabilì sacerdoti degli alti luoghi—1Re 12:32b-33a. 

5. Geroboamo salì all'altare, benché non fosse sacerdote—vs. 33b. 

C. L'apostasia di Geroboamo divenne un grave peccato che causò la 

distruzione di tutta la sua famiglia sotto il giudizio di Dio e infine portò 

alla deportazione d’Israele—1Re 12:13:34; 14:7-11, 15-16; 15:29-30; 2Re 

17:20-23. 

D. I centri di culto istituiti dagli odierni “Geroboamo” sono in realtà centri di 

ambizione: 

1. Le divisioni nel cristianesimo sono causate dall'egoismo e 

dall’ambizione. 

2. Poiché alcuni sono ambiziosi di avere un impero per soddisfare il loro 

desiderio egoistico, ignorano la scelta di Dio. 

E. Nell'economia di Dio del Nuovo Testamento, tutti i veri credenti in Cristo 

sono fatti sacerdoti a Dio, ma il cristianesimo degradato ha costruito un 

sistema per ordinare alcuni credenti per fare il servizio di Dio, facendo di 

loro una gerarchia clericale e lasciando il resto dei credenti come laici; 

questa è una pratica apostata che dobbiamo aborrire e abbandonare—1Pi. 

2:9; Apo. 1:6; 5:10; 2:6, 15. 

F. Poiché il cristianesimo di oggi è pieno di apostasia, il Signore ha bisogno 

di un recupero—il recupero della vita e della verità—Ger. 2:11, 13, 19; 

Apo. 2:6, 15; 1Gi. 1:1-2, 5-6; Gio. 18:37b; 10:10b. 

G. La provvista della vita e la rivelazione della verità sono gli antidoti che gli 

apostoli usarono nell'affrontare l'apostasia e il declino della chiesa—1Gi. 

1:1-2, 5-6; Gio. 18:37b; 10:10b; 2Pi. 1:3-21; 2Ti. 1:1, 10; 2:15, 25. 



II. Per il recupero e la conservazione dell’unità autentica e tutto-

inclusiva, dobbiamo distruggere gli alti luoghi—1Re 11:7-8; 12:26-33; 

13:33-34; 14:22-23; 15:14; 22:43; 2Re 12:2-3; 14:3-4; 15:3-4, 34-35: 

A. Gli alti luoghi erano i luoghi dove i Gentili adoravano i loro idoli. 

B. Quando i figli d'Israele entrarono nel paese di Canaan per possederlo, Dio 

comandò loro di distruggere tutti gli alti luoghi delle nazioni—Deu. 12:1-3: 

1. Istituire un luogo alto significa avere una divisione; quindi, il 

significato degli alti luoghi è la divisione. 

2. Per preservare l'unità del Suo popolo, Dio richiedeva che venisse nel 

luogo unico di Sua scelta; gli alti luoghi erano un sostituto e 

un'alternativa per questo luogo unico—Deu. 12:8, 11, 13-14, 18. 

3. In 1Re, due re, Salomone e Geroboamo, presero l’iniziativa per 

istituire alti luoghi; Salomone lo fece a motivo dell'indulgenza nella 

lussuria e Geroboamo a causa dell'ambizione—1Re 11:7-8; 12:27.  

C. Un luogo alto è un'elevazione, qualcosa che si eleva al di sopra del livello 

comune: 

1. Ciò indica che un alto luogo comporta l'esaltazione di qualche cosa. 

2. In linea di principio, ogni alto luogo, ogni divisione nel cristianesimo 

implica l'elevazione, l'esaltazione di qualcosa di diverso da Cristo—cfr. 

Col. 1:18. 

D. Il resoconto della costruzione degli alti luoghi sotto Salomone e 

Geroboamo ha un significato spirituale; ciò è stato scritto per la nostra 

istruzione spirituale—Rom. 15:4-6: 

1. Gli alti luoghi costruiti da Salomone e Geroboamo danneggiarono 

gravemente il fondamento dell'unità—1Re 11:7-8; 12:26-33. 

2. Nella vita ecclesiale non dovremmo avere nessun alto luogo; invece, 

dovremmo essere tutti allo stesso livello per esaltare Cristo—Col. 1:18; 

3:10-11.  

3. Qualsiasi luogo elevato, anche quello dove vengono offerti dei veri 

sacrifici, danneggia il fondamento dell'unità. 

E. La distruzione degli alti luoghi ha comportato tre cose principali: i luoghi, 

le immagini e i nomi—Deu. 12:2-3: 

1. Spiritualmente parlando, dobbiamo distruggere ogni luogo diverso 

dalla chiesa e ogni nome diverso dal nome di Cristo; questo 

significa che dobbiamo distruggere la nostra cultura, disposizione, 

il nostro temperamento, le nostre abitudini, caratteristiche 

naturali, preferenze e i nostri ambienti di provenienza religiosi con 

la loro influenza, praticamente tutto ciò che danneggia la vera 

unità—Gal. 2:20; 5:24; 6:14. 

2. Per adempiere la parola in Colossesi 3:11, ogni altro luogo deve 

essere completamente distrutto: 

a. Dobbiamo distruggere tutto ciò che non è la chiesa con Cristo. 

b. Dovremmo semplicemente essere nella vita della chiesa 

godendo di Cristo come ricchezze della buona terra—Deu. 8:7-9; 

Efe. 3:8. 

3. La vita ecclesiale è stata indebolita a causa della mancanza di 

volontà di distruggere gli alti luoghi—1Re 15:14; 22:43: 

a. Nella nostra vita e cultura umana ci sono molti posti che 

rimangono e che devono essere distrutti; dobbiamo distruggerli 

in totalità e poi andare al luogo unico scelto da Dio, la chiesa—

Gal. 5:24; Mat. 16:18. 



b. In ogni luogo che deve essere distrutto, c'è una colonna 

consacrata, un simbolo o un'immagine; nel nostro carattere o 

nella nostra disposizione ci possono essere tali colonne, tali 

simboli o immagini che devono essere distrutte. 

c. Nella chiesa non può esserci altro che Cristo; Cristo deve essere 

tutto e in tutti—Col. 1:18, 27; 2:2; 3:11. 

III. A causa dell'apostasia, degli alti luoghi e delle divisioni in tutta la 

cristianità, c'è bisogno del recupero del terreno autentico 

dell'unità—Efe. 4:2-6, 13; Gio. 17:11, 14-23; 1Co. 10:16-17: 

A. Secondo la rivelazione divina nel Nuovo Testamento, il terreno della 

chiesa—il terreno autentico dell'unità, è costituito da tre elementi cruciali: 

1. Il primo elemento della costituzione del terreno della chiesa è l'unità 

unica del Corpo universale di Cristo—Efe. 4:4: 

a. Questa unità è chiamata “l'unità dello Spirito”—Efe. 4:3. 

b. Questa unità è l'unità per la quale il Signore ha pregato in 

Giovanni 17, l’unità nell’amalgama del Dio Triuno processato con 

tutti i credenti in Cristo—vs. 6, 11, 14-24. 

c. Questa unità è stata impartita nello spirito di tutti i credenti in 

Cristo, nella loro rigenerazione mediante lo Spirito della vita, con 

Cristo in quanto vita divina. 

2. Il secondo elemento del terreno della chiesa è il terreno unico della 

località in cui è stabilita ed esiste una chiesa locale—Atti 14:23; Tito 

1:5; Apo. 1:11. 

3. Il terzo elemento del terreno della chiesa è la realtà dello Spirito di 

unità, che esprime l'unità unica del Corpo universale di Cristo sul 

terreno unico della località di una chiesa locale—1Gi. 5:6; Gio. 16:13: 

a. Per lo Spirito della realtà, che è la realtà viva della Trinità Divina, 

l'unità del Corpo di Cristo diventa reale e vivente. 

b. Attraverso questo Spirito, il terreno della chiesa viene applicato in 

vita e non nella legalità.  

c. Attraverso questo Spirito il terreno autentico della chiesa è legato 

con il Dio Triuno—Efe. 4:3-6. 

B. La chiesa, il Corpo organico di Cristo, è indivisa e indivisibile; questo 

Corpo unico si esprime in molte chiese locali nell'unità divina così com'è 

con il Dio Triuno, e nella natura divina, nell’elemento divino e 

nell’essenza, nell’espressione, nella funzione e nella testimonianza 

divina—Apo. 1:11; Gio. 17:11, 21, 23. 

C. La vera unità—l'unità secondo la natura di Dio—è un'unità tutto-

inclusiva e comprensiva che include tutte le cose positive—Sal. 23:6; 36:8-

9; 43:3-4; 84:1-8, 10-12; 92:10; 133:1, 3b: 

1. Quando l'unità è recuperata, tutte le ricchezze spirituali e tutte le cose 

positive vengono recuperate perché tutte esistono nell'unità—Efe. 4:3; 

3:8. 

2. Tutte le cose divine e tutte le ricchezze spirituali sono nostre sul 

terreno autentico dell'unità—Deu. 8:7-9; 12:12, 26-28. 

3. L’unità genuina non è un’unità parziale; è un’unità grande, completa, 

comprensiva, un’unità nella totalità—Sal. 133:1: 

a. Questa unità, come rivelata in Efesini 4:3-6, include Dio il Padre, 

Cristo il Signore, e lo Spirito come Donatore di vita. 

b. L'unità tutto-inclusiva ci dà accesso a tutte le virtù e attributi 

positivi—Efe. 4:1-2. 



D. Ringraziamo e lodiamo il Signore per la visione concernente la distruzione 

degli alti luoghi e riguardo al recupero e alla conservazione dell'unità 

autentica e tutto-inclusiva; è un nostro privilegio conoscere, sperimentare 

e godere di questa unità nel recupero del Signore oggi—Sal. 133:1, 3b; Gio. 

17:21-23; Efe. 4:3-6. 


